
IN ITALIA 

Caso Bologna 
E ora Gelli 
minaccia 
querele 
• I BOLOGNA -È una volgare 
manovra» Di più non vuol di 
re Vito Zincani uno dei magi 
strati bolognesi che indagaro
no sulla strage del 2 agosto e 
rinviarono a giudizio tra gli al 
tri LicioGelli 

Niente dichiarazioni ufficiati 
sul «caso Montarci» «Sarebbe 
ro inutili e potrebbero suona 
re cbfne autodifesa» dice Zin 
cani e è un ordinanza di nn 
v>6 a giudizio che parla Non 
sono certo io a dover interve 
nire in questa vicenda Questo 
é un compito che spetterebbe 
ai capi degli uffici giudizjan e 
ali Associazione nazionale 
magistrati il sindacato dei giù 
dici» Ma glj uni e gli altri sono 
in ferie 

Unica eccezione nei giorni 
scorsi è stata la ferma presa di 
posizione del procuratore gè 
nerale Mano Forte che com 
meritando la ignobile campa 
gna di stampa nata intorno al 
la «conversione» dell avvocato 
di parte civile ha detto di vo
ler respingere ogni tentativo di 
trasferire ad altra sede il prò 
cesso d appello del 2 agosto 

Intanto parla Gelli per mi 
nacciare querele contro tutti 
coloro che non condividono 
la sua verità sull improvviso 
ravvedimento dell avvocato 
Montoni L avvocato Giorgetti 
suo difensore parìa di «illazio
ni che avvelenano gli animi 
ipotizzando nei confronti del 
commendator Celli ogni sorta 
di reati da questi commessi in 
danno di Montorzi altmentan 
do cosi un ignobile campagna 
di stampa» 

Secco II commento di Ser 
gio Sabattini della segretena 
del Pei bolognese «IP Venera 
bile farebbe meglio a tacere 
quanto meno per decenza* 

Carceri 
I diritti 
dei detenuti 
stranieri 
• • KUVIA Ej i nuiuiiL d<_ 

t (espulsione automatica dal 
territorio italiano per misure 
amministrative di pubblica si 
curezza abolizione della cir 
colare ministeriale che vieta le 
telefonate nelle lingue stranie 
re diritto di soggiorno per 
consentire ai detenuti non ita 
liani di beneficiare delle misu 
re alternative alla custodia 
Questi i punti qualificanti del 
la Carta dei diritti presentata 
ieri mattina nel carcere mino 
nle di Casal del Manno da 
Willy Piroc del Comitato dei 
detenuti stranieri 11 documen 
to è stato illustrato al termine 
dì una conferenza stampa or 
ganizzata da Italia razzismo 
in collaborazione con il Cisdì 
(Centro d informazione per i 
detenuti stranien in Italia) 
per la presentazione del dos 
sier «Un carcere più carcere 
la condizione dei detenuti 
stranien negli istituti peniteli 
zian italiani» 

L'ex dirigente di «Lotta continua» «Non hanno tenuto conto di molte 
commenta in una conferenza stampa altre prove». Accusa Marino, 
le conclusioni dell'istruttoria il «pentito» che lo ha denunciato, 
per l'uccisione di Calabresi di essere «uno che ha rubato» 

Sofri: «I giudici sono prevenuti» 
«Voglio lasciare a futura memona che i giudici con 
accordo totale hanno seguito un fortissimo pregiu 
dizio fino al punto di trascurare di prender nota 
delle stesse Lose che erano negli atti istruttori» E 
stato il 'commiato* di Sofri dall istruttoria che si è 
chiusa con il suo rinvio a giudizio per 1 omicidio Ca
labresi Non sono mancate le controaccuse a Man 
no «Rubava i soldi del Pei» (ma il Pei smentisce) 

MARINA HORPURCO 

• I MILANO Pallido sicuro di 
sé torrenziale come al solito 
nell esposizione delle sue ra 
gioni durata circa due ore e 
mezza Adnano Sofn «mente 
politica» della disciolta Lotta 
continua e accusato di essere 
il mandante dell omicidio Ca 
labresi ha voluto accomiatarsi 
pubblicamente e definitiva 
mente dall istruttoria che si è 
conclusa sabato scorso con il 
rinvio a giudizio - firmato da! 
giudice Antonio Lombardi -
di Sofn Pietrostefani Bom 
pressi e Manno e di altn qua! 
tordici ex militanti (13 saran 
no processati per le rapine di 
•autofinanziamento» mentre 
Laura Vigliardi Paravia dovrà 
rispondere di falsa testimo
nianza) 

Ci si aspettava un «addio» 
polemico e le aspettative non 
sono andate deluse «Non ave 
vo dubbi che sarei stato nn 
viato a giudizio - ha detto So 
fn che è comparso senza il 
suo avvocato Marcello Gentili 
- ma il modo in cui ciò è av 
venuto mi sgomenta Vi invito 
a leggere le quattrocento e 
più pagine dell ordinanza del 

giudice Lombardi » Per Sofn 
le affermazioni del giudice 
istruttore «sono tali da offen 
dere I intelligenza delle cose e 
delle persone» 1 ordinanza «è 
sorprendentemente npetitiva 
dice decine di volte le stesse 
cose» «segue pedissequamen 
te I ordinanza dell agosto 
scorso e la requisitoria del 
pubblico ministero Pomanci 
in pratica questa ordinanza 
1 ha scritta Marino nel luglio 
del 1988» 

«Non era in discussione I at 
tendibilità di Leonardo Manno 

ha continuato Sofn - ma 
quella dei giudici inquirenti 
Come è possibile che non si 
siano accorti di niente che 
abbiano lasciato agli atti un u 
nica versione che contrastava 
con le testimonianze fm ad al 
lora raccolte e che si siano 
mossi solo quando noi abbia 
mo fatto rilevare contraddico 
ni plateali e sorprendenti» Le 
contraddizioni sono quelle 
che riguardano in particolare 
la dinamica dell omicidio vi 
sto che il racconto di Manno 
su diversi punti non collima 
con le deposizioni rese dai te

stimoni ali epoca dell ornici 
dio per Bompressi Pietroste 
fani e Sofn (e per molti altri) 
si tratterebbe della conferma 
che il «pentito» mente per i 
giudici milanesi tutte le discre 
panze sono facilmente spie 
gabili - specie a distanza di 
17 anni dai fatti descntti - e 
sarebbero anzi la riprova che 
Manno è sincero che non ha 
studiato a memona una le 
zioncma in tutti i dettagli Ac 
cusa Sofn «Il testimone Pappi 
ni che era il più vicino ali au 
to degli attentatori e che ave 
va visto una donna al volante 
improvvisamente è diventalo 
il più inattendibile per Pomari 
ci e Lombardi Eppure per se 
dici anni lui e altri testi ora 
ignorati erano stati i cardini 
dell inchiesta in base alle loro 
dichiarazioni sono state per 
seguite donne come Gudrun 
Kiess che pure non aveva la 
patente» Ma Sofn non si fer 
ma qui «Si continua a ripetere 
che Bompressi assomiglia co 
me una goccia d acqua al fo 
tofit dello sparatore si conti 
nua a pubblicare sui giornali 
quel fotofit che in realtà è sta 
to fatto in base alla descrizio
ne che una commessa della 
Standa aveva dato dell uomo 
che aveva comperato un om 
brello simile a quello trovato 
sulla 125 usata per I attenta 
to • È una tesi questa sec 
ca mente smentita dai giudici 
che sostengono che Bompres 
si assomigli non al fotofit ma 
ali identikit che la «scientifica» 
preparo in base alle parole 
dei testimoni oculan dell ese
cuzione 

Delle due ore e mezza di 

conferenza stampa un buon 
quarto è stato dedicato alla fi 
gura del grande accusatore 
Manno il «pentito» descritto 
dai giudici come uomo di 
grande valore morale mosso 
dalla coscienza e non da me 
schim rancori o interessi «Tut 
te le volte che mi parlano del 
profilo etico di Manno - dice 
Sofri - io mi vedo davanti un 
ergastolo Manno ha fatto una 
cosa molto umana non è I u 
meo ad essere attratto dal ma 
le fatto agli altn dal contagia 
re altri nella propna caduta* 
Ma per Sofn e è di più Manno 
non è quel santo che si descn 
ve ma un ladro «I dirigenti re 
sponsabih del Pei - dice Sofn 
- sono convinti che a Morgex 
dove Manno era segretano 
della sezione locale sia stato 
allontanato perché rubava i 
soldi del partito e andava an 
che a rubare nelle case dei 
compagni Era stato anche 
mandato via da una ditta per 
che rubava pneumatici Sono 
o non soqo cose rilevanti'» 
Ma i diretti interessati smentì 
scono le insinuazioni sulla di 
sonestà di 'jeonardo Marino 
«Non è vero lo facevo il con 
labile tenevo i soldi delle Fé 
ste dell Unità - racconta Ser 
gio Bnoschi iscritto da moltis
simi anni alla sezione di Mor 
gex (Aosta) - e se fosse man 
cata una lira me ne sarei ac 
corto Rubare nelle nostre 
case7 Se lo avesse fatto lo 
avremmo buttato nel fiume 
No Marino ha fatto il segreta 
no nel 75-76 senza nessun 
problema del genere e poi è 
stato sostituito per un normale 
avvicendamento» 

Senegalese, ex ambulante, assunto da Paszkowski 

E Abdoulaye da oggi lavora 
nell'antico caffè dì Firenze 
L,n ùuncgjlcsc d 28 anni Abdoulaje Mbodji e 
stato assunto da Paszkowski uno dei caffè storici 
di Firenze Un inserimento nel mondo del lavoro 
voluto dall assessore al traffico del Comune il co 
munista Graziano Cioni grazie anche alla dtspo 
nibihtà dei gestori del locale II comune di Firenze 
discuterà se concedere agli ambulanti di colore 
piazza Pitti e piazzale Michelangelo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

tTH FIRENZE Abdula>e 
Mbodji senegalese 28 anni 
da stamani alle 7 lavora come 
cameriere da Paszkowski uno 
dei caffè storici di Firenze 
L assunzione è stata voluta 
dall assessore al traffico del 
Comune il comunista Grazia 
no Cloni che ha trovato la di 
«Tonibilità dei propnetan del 
ideale Una grossa novità per 
Firenze che negli ultimi tempi 
ha visto un forte incremento 
di lavoraton extracomunitan 
Venditon ambulanti commer 
cianti di borse cinture ma 

ghette chincagliena «Stiamo 
assistendo ad una vera e prò 
pria invasione di lavoratori 
nord africani afferma Ctoni 
- ma non possiamo risponde 
re ricorrendo alla polizia Bi 
sogna offrire la possibilità di 
lavorare Soltanto cosi nsolve 
remo il problema» Nei prassi 
mi giorni la giunta comunale 
discuterà la proposta di con 
cedere agli ambulanti di colo
re piazzale Michelangelo e 
piazza Pitti due fra le zone 
più belle della città molto fre 
quentate dai turisti Una scelta 

di qualità per non creare 
ghetti e pericolose separazio 
ni 

Abdulaye Mbodji ha tutte le 
carte in regola per essere as 
sunto È un immigrato «regola 
re» ha il permesso di soggior 
no e il libretto di lavoro Vive 
in Italia dal 1985 ed abita in 
sieme ad altn tre ragazzi sene 
galesi alla penfena di Firenze 
Oltre alla sua lingua madre 
parla il francese I italiano ed 
un pò d inglese In Senegal 
faceva il sarto e pnma di ac 
celiare il posto di cameriere 
vendeva cinture in via Cai 
zaioli «Vogliamo solo lavora 
re» dice alla «presentazione» 
da Paszkowski per nulla inti 
midito dal valore simbolico 
della sua assunzione per la 
comunità seneg lese e per la 
città «Ali inizio - dice Linda 
Valenza la propnetana del 
caffà Paszkowski - lavorerà al 
I interno Poi se si dimostrerà 
preparato servirà anche ai ta 
voli nella piazza» Il caffè sol 

to un tendone colorato si al 
larga sulla monumentale pia? 
za della Repubblica nel cuore 
ant co della citta 

È il prmo passo verso la 
normalizzazione di una situa 
zione scottante Le vie e le 
piazze del centro della città 
sono invase da ambulanti 
nord africani per lo più abusi 
vi che vendono ogni genere 
di merce Dall altra parte i gè 
ston dei negozi del «tnangolo 
d oro» nel cuore di Firenze si 
sono trincerali nella strenua 
difesa della propria fetta di 
mercato II colpo di scena è 
accaduto alla fine di luglo 
quando Graziano Cloni ha an 
nunciato ed attuato 1 aumento 
di pattuglie di vgih di sera per 
rendere più vivibile il centro 
stonco Anche di notte II pri 
mo effetto del provvedimento 
è stato la scomparsa dei tap 
petini delle chincagliene dei 
nord africani Ma non si è tra 
mutato in una caccia agli abu 
sivi Ai pnmi di agosto Cioni 

Abdoulaye Mbodji al lavoro in un noto bar del centro stonco di 
Firenze serve il caffè al vicesmdaco e ali assessore al traffico 

ha scritto una lettera al sinda 
co Massimo Bogianckino di 
cendo «O si offre agli immi 
grati una prospettiva vera di 
lavoro oppure sono pronto a 
scortarli io stesso in via Cai 
zaioli» E gli effetti si sono visti 
subito Sul tavolo di Ctoni so
no arrivate molte offerte di la 
von che spesso vengono nfm 
tati dagli italiani 

Tuttavia molti non sono 
d accordo il presidente del 
I Asnu la municipalizzata del 
la nettezza urbana il sociali 
sta Lorando Ferracci ha defi 

nito I idea «un colpo di sole» 
E ci sono anche altri segnali 
preoccupanti La Regione To
scana nei giorni scorsi ha ap 
provalo una delibera che 
stanzia 575 milioni per garan 
tir1 I assistenza agli immigrati 
extracomunitan regolan e tra 
mite le associazioni di volon 
tanato anche a quelli irrego
lari Il finanziamento avrebbe 
dovuto coprire i sei mesi dal 
pnmo luglio al 31 dicembre 
ma il Coreco il Comitato re
gionale di controllo ha bloc 
calo la delibera 

Riconosciuto, forse, al Tg3 

Fabio, scomparso in mare 
La madre: «E in Tunisia» 
I genitori di Fabio Lo Grasso, un bambino di Mar 
sala scomparso due anni fa nel Canale di Sicilia 
affermano di aver riconosciuto il loro figlio in un 
servizio messo in onda dal Tg3 tre mesi dopo la 
disgrazia II servizio parlava del ritrovamento di un 
bambino forse in Tunisia I coniugi Lo Grasso 
hanno lanciato un appello al ministero degli Este
ri e alla Rai per chiedere aiuto nelle ricerche 

WALTER RIZZO 

Mi MARSALA Matteo Lo 
Grasso non vuole rassegnarsi 
Dopo due anni non vuol per 
dere il tenue filo di speranza 
che ancora lo tiene legato al 
figlio Fabio il bambino che il 
venti luglio del 1987 gli venne 
strappato di mano dalla forza 
delle onde durante il naufra 
gio del piccolo pescherecc o 
con il quale stavano condu 
cendo una battuta di pesca al 
largo dell isola di Favignana 
ta rmgg ore dell arcipelago 
delle Egadi 

«Non dimenticherò mai 
quel giorno - dice Matteo Lo 
Grasso la battuta di pesca 
era il premio per la promozio 
nt in quinta elementare di Fa 
bio Eravamo in prossimità di 
Cala Rotonda e avevamo rag 

giunto le altre barche che pe 
scavano quando sotto la prora 
si alzò un onda anomala che 
mise la barca dntta di novanta 
gradi e la scaraventò in pochi 
minuti a fondo Ci ritrovammo 
in acqua nella tempesta ave 
vo Fabio tra le braccia quan 
do lo vidi per I ultima volta mi 
sgusciò tra le mani senza che 
potessi trattenerlo» 

Tre mesi dopo la tragedia 
avvenne però un fatto impre 
visto e incredibile La madre 
del bambino segjendo una 
sera il telegiornale della terza 
rete della Rai vide un servizio 
giornalistico che parlava del 
misterioso ntrovamento di un 
bambino e questo bambino 
assomigliava in modo incredi 
bile a Fabio 

«Era infagottato in una co
perta Lo speaker del telegior 
naie raccontava la sua storia -
dice la madre visibilmente 
emozionata - Era stato ntro 
vato in stato di choc e nessu 
no sapeva come si chiamasse 
tanto che lo avevano battez 
zato provvisoriamente col no
me di Sabath visto che il sai 
vataggio era avvenuto di saba 
to 

Da quel momento il nostro 
un co pensiero è stato quello 
di ritrovarlo Mio manto - ri 
corda sempre la s gnora Lo 
Grasso - ripensando al nome 
che era stato dato al bambino 
del serviz o televisivo ha pen 
salo che le riprese fossero sta 
te girate in Tunisia 

Abbiamo chiesto aiuto al 
ministero degli Esteri e ali am 
basciata tunisina a Roma alla 
quale abbiamo inviato anche 
le foto del nostro Fabio Pur 
troppo fino ad oggi nessuno 
ha saputo d rei nulla Ciò che 
potrebbe veramente a utarci 
in questa nostra disperata ri 
cerca è il r travamento della 
cassetta del servizio della Rai 
I anc amo un appello affinché 
i d ngenti delta terza rete met 
tano a disposiz one il servi 
zio» 

Appello per la libertà dello psicoanalista 

«Verdiglione? Un rivoluzionario 
ingiustamente perseguitato» 
Bordate di indignazione Ma anche speranza che la 
giustizia italiana comprenda 1 «errore» commesso e 
tomi sui suoi passi E emerso ieri mattina dalla 
conferenza stampa svoltasi a Roma in favore dello 
psicoanalista Armando Verdiglione in carcere a 
Milano In prima fila tra i relatori il filosofo francese 
Bernard Henry Levy il regista spagnolo Fernando 
Arrabal lo scrittore Marek Halter e Marco Pannella 

MARCO BRANDO 

• i ROMA I giudici che han 
no condannato Armando Ver 
digliene7 «Sono in perfetta 
buona fede Una buona fede 
basata tuttavia su sottocultura 
e superstizione» Parole di 
Marco Pannella deciso ad ot 
tenere la nabli tazione dello 
ps coanalista caduto in disgra 
z a Gli ex pazienti del profeta 
del «secondo Rinascimento» 
costituitisi parti civili nei prò 
cess 7 «Altro che incapaci So 
no stati dei dritti inered bili St 
sono messi in tasca un sacco 
di soldi sottolinea Umberto 
Silva scrittore e reg sta il qua 
le riferisce che dello stesso 
parere sarebbe anche Alberto 
Moravia (un mese fa Morava 
ha firmato ass eme ad altn in 

tellettualt una lettera a soste 
gno di Verdiglione) 

Questo e altro si è sentito 
ieri mattina ali Hotel Naziona 
le di Roma a due passi da 
Montecitorio Vi si era dato 
appuntamento il for fiore dei 
sostemton del professor Verdi 
gì one detenuto a Milano do
ve sta scontando un residuo 
d pena di un anno e sei mesi 
e 25 giorni per circonvenzione 
d incapace truffa e tentila 
estors one È dietro le sbarre 
dal 5 luglio scorso quando si 
cost tul Ora secondo il medi 
co di parte Roberto Cestan 
soffre di «gravi squilibn della 
pressione artenosa dovuti 
pnncipalmente al digiuno» 

Sta attuando uno sciopero 
della fame mentre nulla si sa 
delle richieste d grazia e di 
arresti domicilian 

«Sta male ma mantiene tut 
ta la sua volontà di lottare» ha 
riferito ieri Marco Pannella 
1 altro giorno in visita al dete 
nuto Un detenuto che nel 
corso del dibattito si è guada 
gnato valanghe di attestati di 
stima da parte di tre «pezzi 
forti» del comitato sorto in sua 
difesa il filosofo francese Ber 
nard Henry Levy lo scnttore 
di ongine ebraico polacca 
Marek Halter fondatore in 
Frane a di «Sos razz smo- Fer 
nando Arrabal drammaturgo 
e regista spagnolo Levy «So
no indignato Voglio difende 
re un uomo libero ingiusta 
mente accusato 11 suo caso è 
analogo a quello di Rushdie 
(lo scrittore ngìese di orgine 
indiana condannato a morte 
dai musulmani iran ani ndr) 
Questa stona danneggia la 
stessa immag ne dei! Italia 
perché sembra governata da 
un dritto di t pò mussolmia 
no» Halter «Spero che un 
grande scrittore un grande 
psicoanalista venga liberato» 

Arrabal «Verdiglione è un agi 
latore geniale Mi ricorda An 
dré Breton Andy Warhol La 
sua vicenda è solo un episo
dio della sistematica persecu 
zione di ogni intellettuale rivo
luzionario Negli stessi guai 
sono incorsi Cervantes Cnsto-
foro Colombo Malraux» Tra i 
relaton anche il deputato so
cialista Filippo Randrotti che 
ha chiesto più clemenza «il 
ministro della Giustizia do
vrebbe intervenire» 

Insomma i magistrati che si 
«si sono accaniti» contro Ver 
diglione coloro che lo hanno 
denunciato dopo esse-si tro
vati indebitati fino al collo per 
aver finanziato I attività della 
Fondazione e della casa edi 
trice Spirali sono dei persecu 
ton più o meno consapevoli 
o interessati di un grande in 
tellettuale Questa è stata la 
morale degli interventi ascoi 
tati ieri Senza rancore natu 
Talmente «Siamo pronti ha 
detto Cnst na Frua De Angel s 
presidente di «Spirali» e com 
pagna di Verdiglione - a met 
tere a disposizione 1 immenso 
patrimonio culturale che ab
biamo acquisito» 

A Ferrara 
la festa del 
Salvagente 

Dopo quelle di Tango e di Cuore amva una festa nazionale 
anche per il Salvagente 1 inserto del sabato de l Unità. La 
festa è in programma a Ferrara dal 25 agosto ali 11 settern* 
bre in un area a pochi minuti dal centro della città Intorno 
alla «Piazza del Salvagente* dominala da una tenda di 
grandi dimensioni si svolgeranno le manifestazioni delta 
festa Sono previrti dibattiti sui problemi dell immigrazione, 
sulla legge 194 sulla droga sull informazione e sul servizio 
di leva Fra i partecipanti Sergio Staino Livia Turco Lucia 
no Violante Massimo D Alema Stefano Rodotà e danni 
Cuperlo Si parlerà anche d ambiente soprattutto dei pro
blemi del Po e dell Adriatico nonché delle elezioni ammi
nistrative della prossima pnmavera Ci sarà anche uno spai' 
zio riservato alle problematiche e agli argomenti del mon 
do femminile dal nome «voci di donna* Per gli amanti del 
mangiare sano un servizio di ristorazione «Laica dei sapo
ri* dove verranno serviti cibi e bevande prodotti esclusiva
mente in modo naturale E poi tanta musica e una serie di 
concerti dei più promettenti gruppi musicali giovanili orga
nizzati dalla Fgci 

Anziano sub 
muore 
in Sardegna 
per embolia 

Giorgio Della Valle un an
ziano sub di 71 anni è mor 
to per embolia mentre effet
tuava un immersione nelle 
acque circostanti un isolotto 
al largo delle coste setten-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tnonali della Sardegna 
^ ^ ™ " I W I ' ^ ^ 1 ^ ^ ™ " " ^ ™ Luomo soccorso da alcuni 
amici ha cessato di vivere mentre veniva trasportato al cen 
tro medico di Porto Cervo dove i sanitari non hanno potuto 
far altro che constatarne il decesso Onginano di Bassano 
del Grappa Giorgio Della Valle ff stato per dieci anni co
mandante del porticciolo di Porto Rotondo 

Una donna 
muore 
aggredita 
da un toro 

Orazia Giannone di 71 an
ni è stata aggredita da un 
toro a Badia Tedalda sulle 
montagne dell Appennino 
lungo la strada che collega 
la Toscana alla Romagna. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La donna insieme ad alcuni 
• • • » ^ » ^ • parenti e amici si stava diri
gendo verso San Manno per trascorrere te vacanze Nei 
pressi di Badia Tedalda la comitiva si è fermata in un bar ed 
è proprio qui che un toro fuggito da una fattoria vicina do
ve era tenuto libero al pascolo I ha aggredita La donna è 
stata trasportata ali ospedale di San Sepolcro dove è dece
duta 

A due deputati 
un premio 
per lo sviluppo 
della scienza 

II Centro intemazionale di 
fisica teorica di Miramare ha 
confento ien ne1 corso di 
una cenmonia nell aula ma 
gna dell istituto un ricono
scimento ufficiale alt euro
deputato del Pei Giorgio 

^ — ^ — — — ^ ^ Rossetti e al deputato della 
De Sergio Coloni per il loro «contnbuto allo sviluppo della 
scienza come uno dei fatton determinanti di pace e pro
gresso» Gli attestati sono stati consegnati dal direttore del 
Centro il premio Nobel Abdus Salam che ha anche altn 
butto una medaglia al fisico indiano Ashoke Sen 

Un ladfO Ina rapina inconsueta a 
in ranémAHa Chtavan nei pressi di Geno-

in carrozzella va con un ,adro nandKap. 
rapina pato in carrozzella spinto a una taharrhetta tutta ve!oc),a dal complice, una ranaccnena e una pamjg|ia de( carabl> 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ men ali inseguimento È ac 
• M ^ ^ * " ^ ^ ^ " " ^ " " ^ ' " ™ caduto lunedi scorso du
rante la notte in via di Santa Chiara I militi di una (gazzel 
la) in servizio di controlio hanno notato una tabacchina 
con la saracinesca aperta a metà e si sono appostati per 
scoprire che cosa stesse accadendo I ladn erano due uno 
faceva la spola fra I interno e 1 estemo del negozio tr^spor 
tando frettolosamente pacchi di merce I altro in carrozzel 
la da invalido riceveva la refurtiva stipandola nell abitacolo 
di una vettura posteggiata davanti I carabinieri si sono fatti 
avanti e a quel punto è incominciata un inconsueta fuga 
con il ladro sano che spingeva il suo complice disabile in 
una folle e disperata gimeana fra le auto in sosta Dopo po
che decine di metn i due sono stati raggiunti e bloccati SÌ 
tratta di due nomadi iugoslavi ultimamente ospiti in un 
campo nei pressi di Torino Saranno processati per direttis 
sima dal pretore di Chtavan 

MONICA RICCI SAROEHTINI 

Sparatoria nel Casertano 
Un ladro resta ucciso 
in uno scontro a fuoco 
con i carabinieri 
• • CASERTA. Erano le tre 
di ieri mattina quando la 
radiomobile dei carabinieri 
si è fermata davanti alla ta 
baccherà puntando i fan 
contro la serranda semia 
perta A quel punto i due 
ladn vistisi scoperti hanno 
tentato la fuga Luigi Zeno 
un pregiudicato di 28 anni 
di Ercolano è rimasto ucci 
so nello scontro a fuoco 
con i carabimen 11 suo 
complice invece è nuscito a 
fuggire Presumibilmente 
ad attenderlo e era una ter 
za persona a bordo di 
un auto poco distante 

L allarme era giunto al 
comando di Marcianise 
una piccola cittadina nei 
pressi di Caserta con una 
telefonata anonima nella 
tabaccheria gestita da Anto 
metta Ragozzmo 37 anni 
in via San Giuliano era in 
corso un tentativo di furto I 
carabinieri non hanno per 
so tempo Quando sono ar 
nvati davanti al negozio i 

ladn erano ormai a buon 
punto Vi si erano introdotti 
dopo averne divelto la ser
randa ed avevavo già rac
colto ed impacchettato la 
maggior parte della refurti
va consistente in alcuni 
scatoloni di sigarette 

Al tentativo di fuga scatta
to non appena si erano ac 
corti di essere stati scoperti, 
i carabimen avrebbero n 
sposto in un pnmo momen 
to intimando I alt poi spa 
rando in ana un colpo di pi
stola Mentre fuggiva Luigi 
Zeno avrebbe tentato di 
reagire sparando a sua vol
ta più colpi con una pistola 
calibro 38 I carabinieri pe
rò non gliene hanno dato II 
tempo Abbassato il tiro 
hanno latto di nuovo fuoco 
Raggiunto da alcuni colpi di 
pistola Luigi Zeno si è ac 
casciato al suolo in fin di vi
t i La calibro 38 ntrovata 
poco distante dal corpo del 
pregiudicato ha la matrico
la abrasa 

l'Unità 
Mercoledì 

9 agosto 1989 5 


